64 DELLISTORIA
i Veneziani fi mofifero a far loro implaca-
bil guerra.

Non valfero poi le perfuaﬁom de’ Colle~
gati Italiani ad impedirne un’altra moffa al-
la Repubblica da Francefco da’ Carrara uni-
to con Lodovico Re d’Ungheria , e«co’'Du-
chi ‘d> Auftria , a’quali percio ‘avea ceduto
Feltre e Cividal di Belluno. Sull’incomincia-
re, la vittoria fi dichiaro pel Carrarefe; ma
alla’ fine vincitori i Veneziani' gli dieder
la legge e fu coftretto a far la pace. Ma
tenne egli fempre fegrete corrifpondenze con
Lodovice Duca d’ Auftria, il quale continuan-
do !a guerra tento d’efpugnare Truvigi: ma

1376indarno; anzi il General Veneto Cavalli po-
fe D affedio a Feltre. Alla fine interpoftofi
il Re Lodovico d’ Ungheria , fegui una tre-
gua per-due anni.

1378 Terminata peroappena la tregua, fu fatta
una Lega maneggiata dal Carrarefe Signor
diPadova , col Re &’Ungheria, col Patriar- .
ca d’Aquileja e co’ Genovefi contra 1 Ve-
neziani. Quefti ultimi oltre alle antiche ,
dolevanfi di nuove offefe. L’Imperador Gre-
co Calojani amico de’ Veneziani avea fatto
acciecare Andronico fuo figliuolo. Prefo que-
fti in protezione da’Genovefi, aveano fatto
deporre il padre, e innalzare ful Trono A»-
dronico, ed egli dono loro perricompenfa il
Caftello e PIfola del Tenedo . Ma il Go-
vernatore di quefta la diede prima a’ Ve-

neziani. Oltre di che quefti nel condurre
in

SREEAIG L




